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Guido Filippi

Oltre seimila esami in un 
mese prenotati con il com-
puter, il tablet o il telefoni-
no. A tutte le ore del giorno 
e della notte. E senza limiti 
di et‡, se si pensa al pensio-
nato genovese di 86 anni 
che ha telefonato all�Help 
desk per farsi aiutare a fissa-
re  un  appuntamento  per  
un�ecografia ai reni.

I numeri dicono che iPre-
noto salutew, il sistema mes-
so a punto da Liguria Digita-
le che consente di prenota-
re 506 prestazioni di Radio-
logia (radiografie, doppler, 
ecografie, Tac e risonanze 
magnetiche), Ë gi‡ entrato 
in un mese nelle abitudini 
dei liguri: in trenta giorni so-
no stati fissati 6.104 appun-
tamenti (il 24,43% ) negli 
ospedali, nelle cinque Asl li-
guri e nelle strutture con-
venzionate, ma il trend Ë in 
continua  crescita,  tanto  
che, presto, potrebbe diven-

tare il primo canale di pre-
notazione  e  sorpassare  il  
servizio offerto dalle farma-
cie e il Cup telefonico. 

´Un risultato sorprenden-
te - sottolinea Enrico Casta-
nini, amministratore unico 
di Liguria Digitale - anche 
perchÈ il servizio Ë ancora li-
mitato alle prenotazioni de-
gli  esami  di  Radiologia.  
iPrenoto salutew Ë un servi-
zio comodo e rapido: abbia-
mo notato che quasi il 50% 
delle persone ha prenotato 
quando il Cup, il call center 
o le farmacie sono chiuse. 
Un aspetto importante: ab-
biamo facilitato le disdette 
che sono triplicate rispetto 
al passato, oltre 2.100 in un 
mese: un appuntamento di-
sdetto non viene sprecato e 

viene messo subito a dispo-
sizione di altri utenti. Tra 
l�altro  tutte  le  prestazioni  
vengono  monitorate  ogni  
giorno per avere il control-
lo dei tempi di attesa pi  ̆cri-
tici e poter intervenireª.

´Questi  numeri  -  com-
menta  il  presidente  della  
Regione,  Giovanni  Toti  -  
confermano come iPreno-
to Salutew sia molto utilizza-
to dai cittadini, che ne ap-
prezzano non solo la rapidi-
t‡ e la semplicit‡, ma anche 
la possibilit‡ di effettuare 
prenotazioni  con un pc  o  
uno smartphone e negli ora-
ri che preferiscono. Il porta-
le copre in modo efficace le 
fasce orarie e i giorni in cui 
non Ë attivo il servizio Cup, 
dando  un�opportunit‡  in  

pi  ̆per prenotare. Gli uten-
ti hanno a disposizione l�of-
ferta sanitaria per l�esame 
richiesto, e possono sceglie-
re se andare nella struttura 
pi  ̆vicina o pi  ̆lontana, an-
che in una Asl diversa da 
quella di residenza, in base 
anche ai tempi di attesaª.

La rivoluzione digitale di 
iPrenoto Salutew continua 
a conquistare terreno e il  
prossimo  passaggio  com-
pleter‡ l�offerta. Entro la fi-
ne di ottobre, come assicu-
ra lo stesso Castanini, sar‡ 
possibile  prenotare  anche  
le  prime visite  specialisti-
che e le analisi di laborato-
rio.

L�analisi, elaborata da Li-
guria  Digitale,  evidenzia  
che  la  nuova  piattaforma  
ha gi‡ abbattuto le barriere 
tra Asl e a volte tra ospedali 
distanti  pochi  chilometri  
uno dall�altro: in un mese 
sono stati fissati 228 appun-
tamenti in una Asl diversa 
da quella di appartenenza, 
fenomeno  favorito  dagli  
spostamenti delle famiglie 
nelle seconde case: oltre 50 
persone residenti nel Tigul-
lio o nell�entroterra del Le-
vante (territorio di compe-
tenza della Asl 4 chiavare-
se) hanno fissato un esame 
a Genova. Ovviamente do-
ve c�Ë posto e quando c�Ë po-
sto,  ma  iPrenoto  Salutew  
non puÚ certo risolvere il  
problema delle liste d�atte-
sa che, per alcune prestazio-
ni non urgenti, arriva a rag-
giungere i due anni di atte-
sa in tutta la Liguria. Qual-
cosa, perÚ, Ë cambiato, non 
nei tempi biblici, ma nella 
gestione delle prestazioni: 
Asl e ospedali non possono 
pi˘  aprire  e  chiudere  le  
agende delle prenotazioni 
per Tac e risonanze che so-
no tra gli esami pi˘ richie-
sti. Non solo: i report, ag-
giornati in tempo reale, per-
mettono di verificare il nu-
mero di prestazioni messe a 
disposizione da una struttu-
ra pubblica. �

filippi@ilsecoloxix.it

il bilancio della nuova piattaforma di liguria digitale

Esami, un ligure su quattro 
usa gi‡ źPrenoto SaluteŻ
Seimila persone hanno utilizzato il sistema per radiografie, ecografie e risonanze
Entro ottobre sar‡ in funzione anche per visite specialistiche ed esami del sangue

Il coordinatore di FI sul partito del Ȃnoȃ

Gronda e Morandi,
polemica a distanza
tra Tajani e Possetti

´Un risultato 
sorprendente: 
il 50% degli utenti 
ha prenotato 
quando farmacie 
e call center era chiusi

´I liguri hanno
apprezzato la 
semplicit‡ del servizio 
e la possibilit‡ 
di prenotare 
a tutte le oreª

I numeri di “Prenoto Salute”
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il disservizio

Le tessere sanitarie

bloccate da Roma

La tessera sanitaria Ë diventata 
negli ultimi anni un documento 
fondamentale per accedere alle 
prestazioni sanitarie (dalle visi-
te agli esami) ma anche per ac-
quistare in farmacia un medici-
nale: diventa indispensabile poi 
se si deve ritirare un farmaco 
che Ë stato prescritto dal medi-
co di famiglia su ricetta informa-
tizzata. Le nuove tessere, predi-
sposte da Sogei, arrivano da Ro-
ma, e quasi sempre bloccano le 
vecchie, tanto che non Ë pi  ̆pos-
sibile prenotare un esame per-
chË il codice non risulta pi˘ in 
uso.

IL CASO

´»
ora  di  finirla  
con  il  partito  
del  inow  che  
blocca  tutto.  

Pensiamo alla Gronda di Geno-
va  bloccata  dal  partito  del  
inow.  Chiss‡,  forse  anche  il  
ponte  Morandi  non  sarebbe  

crollato se non ci fossero stati 
quei inowª. Sono le parole con 
cui si Ë espresso ieri Antonio 
Tajani, coordinatore naziona-
le di Forza Italia, durante il fo-
rum Ambrosetti a Cernobbio.

Una frase rilanciata da siti e 
agenzie, e che ha scatenato la 
reazione sdegnata del comita-
to dei parenti delle vittime del 
Morandi, guidato da Egle Pos-

setti. ́ Caro onorevole Tajani e 
cari tutti gli altri nostri rappre-
sentanti,  siete  in  campagna  
elettorale ma noi parenti delle 
vittime pretendiamo che nes-
suno strumentalizzi la nostra 
tragedia - ha spiegato Possetti 
- In alcuni casi voi portate avan-
ti i progetti di tante opere nuo-
ve, a volte necessarie, a volte 
inutili al bene pubblico, siamo 

stufi di sentire raccontare mez-
ze verit‡ adattate ai propri inte-
ressi, soprattutto in relazione 
alla nostra tragedia. Il ponte 
poteva e doveva essere ristrut-
turato anche senza l�esistenza 
della Gronda: non usate i no-
stri morti, imparate a fare cam-
pagna elettorale sui program-
miª. �
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Antonio Tajani

Ora Ë pi˘ semplice 
anche disdire 
un appuntamento che 
cosÏ non viene sprecato

ENRICO CASTANINI

AMMINISTRATORE UNICO
LIGURIA DIGITALE

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE REGIONE LIGURIA
E ASSESSORE SANIT¿

Egle Possetti

Il Ponte Morandi Ë al centro della polemica tra Tajani e Possetti
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La citt‡ che cambia

IL REPORTAGE

LA SPEZIA

U
n milione 400 mila 
euro.  »  la  somma  
che la Regione Ligu-
ria investir‡ per la ri-

strutturazione della  palazzi-
na di via Antoniana 1, ottenu-
ta dallo Stato quale bene confi-
scato dall�Antimafia. Ne far‡ 
la nuova sede del centro per 
l�impiego. La previsione inizia-
le prevedeva un investimento 
da 650 mila euro per gli inter-
ni e la messa a norma. Si Ë deci-
so di sanare anche gli esterni, 
aggiungendo altri 750 mila eu-
ro. I fondi, ingenti, li ha messi 
lo Stato, che ha scelto di inve-
stire sulle strutture pubbliche 
che aiutano le persone a trova-
re un posto di lavoro. Respon-
sabile unico del procedimen-
to Ë Stefano Mare, funziona-
rio regionale. La progettazio-
ne, comprensiva della direzio-

ne lavori e di tutti i passaggi 
successivi,  Ë stata assegnata 
all�architetto Mario Sinesi. 

La  riqualificazione  com-
prende  l�adeguamento  im-
piantistico, il consolidamento 
strutturale e la messa a nor-
ma, ma anche la progettazio-
ne dell�involucro edilizio e la 
sistemazione dell�area ester-
na, esclusi il piazzale e le recin-
zioni. Il decreto appena uscito 
contiene gi‡ la disposizione di 
avvio della procedura nego-
ziata di gara. I tempi dovrebbe-
ro essere stretti. 

I lavori partiranno perÚ in 
salita, perchÈ la palazzina che 
fu di Riccardo Trusendi, im-
prenditore  soprannominato  
ire dei trasportiw, Ë stata com-
pletamente  vandalizzata  da  
ignoti. L�odore irrespirabile e 
la quantit‡ di macerie sembra-
no indicare un lungo utilizzo 
come dormitorio di fortuna. 
Gli scaffali sono stati rovescia-
ti e spaccati. Il materiale d�ar-
chivio Ë stato sparso sul pavi-
mento. » stato tutto devasta-
to. In terra c�Ë di tutto. Docu-
menti, cassette video hard, nu-
merose chiavi, in apparenza 
di auto e di mezzi di trasporto. 
Su uno degli armadi Ë ancora 
appeso un decoro natalizio. Ci 
sono rifiuti ovunque. Bottiglie 
vuote, avanzi. Sono stati spac-
cati i vetri. 

Non Ë dato sapere da quan-

to il fabbricato sia in queste 
condizioni di degrado. Certo Ë 
che non era cosÏ il 24 marzo 
del 2021, quando la prefettu-
ra ha consegnato la palazzina 
di via Antoniana alla Regione 
Liguria. Gli interni erano a po-
sto, con soprammobili e libri 
sugli  scaffali,  compresa  una 
copia della Bibbia. C�era una 
confusione minima, quella de-
gli uffici lasciati all�improvvi-
so. Del resto, c�era stato un se-
questro.  Emergeva  dunque  
un contesto di vita sospesa, di 
normalt‡ interrotta, ma gli ar-
redi erano ancora sani. C�era-
no tavoli di lavoro, poltrone, 
armadi in legno e scaffalature 
in metallo, specchi, lampade, 

telefoni, cancelleria. C�erano 
attrezzature da ufficio, stam-
panti, tavolini, cassettiere. C�e-
rano le porte a vetri. C�era il ta-
volino bianco della sala riunio-
ni. C�erano perfino gli ombrel-
li da pioggia, i cestini per la car-
ta. 

Disordine sÏ, ma come in un 
ambiente di lavoro in cui sia-
no  avvenuti  dei  controlli.  
Niente a  che  vedere  con lo  
scempio in cui la palazzina ver-
sa attualmente. Perfino i vasi 
sono stati scaraventati all�in-
terno, con tutta la terra spar-
sa. » stato polverizzato tutto. 
» facile constatarlo. La porta 
laterale su strada, in metallo, 
Ë accostata. C�Ë un catenaccio 

con un lucchetto, ma Ë solo ap-
poggiato. E in mezzo ai detriti 
c�Ë un martello a doppia pun-
ta. 

Non  era  certamente  cosÏ,  
quando fu posta sotto seque-
stro, nell�ambito delle conte-
stazioni  mosse  alla  societ‡  
spezzina di Riccardo Trusen-
di  e  Roberto  Piras,  che  nel  
2015  erano  stati  arrestati  
dall�antimafia, con l�accusa di 
reimpiego di beni e titoli pro-
venienti  da  bancarotta.  Nel  
2017 erano stati confiscati lo-
ro immobili, veicoli industria-
li e conti correnti per un valore 
di venti milioni di euro. �

S. COGG. 
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to non valutati fino ad ora e tra-
smigrazioni  degli  inquinanti,  
dalle aree non bonificate a quel-
le presuntivamente bonificateª. 

Il tema Ë serio. Nell�ultima re-
visione del piano delle bonifi-
che, pubblicato all�inizio dell�an-

no da parte della Regione, si par-
la dell�ex raffineria Ip fra quelle 
situazioni in cui sono state trova-
te percentuali inquinanti anche 
nelle acque sotterranee, con ́ al-
meno un contaminante cancero-
genoª. » un contesto delicato. 
Lo aveva gi‡ detto l�allora consu-
lente del Comune, all�epoca in 
cui Grondacci era assessore, pri-
ma di dimettersi per protesta. 
´Su dove sia stato smaltito il  
piombo o aveva spiegato il dot-
tor Anacleto Bus‡ o non si han-
no notizie. E non se ne hanno 
neanche sui quantitativi residui 
al momento della dismissione 
della raffineria. La pratica del 
tempo era quella di interrate le 
morchie dei serbato nelle aree 
di raffineria prossime al recin-
toª. Potrebbero esserci addirittu-
ra dei fusti, l‡ sotto. �

S.COGG.

Situazione Covid, in calo anche i ricoverati
In provincia sono in calo anche i ricoveri ospedalieri dei pazienti positivi 
al Covid. Si tratta si una notizia positiva in quanto il calo dei positivi Ë co-
stante da un paio di settimane, mentre i ricoveri in ospedale restavano 
pressochÈ immutati. Nello specifico i pazienti Covid negli ospedali loca-
li sono scesi a 29, ben cinque in meno rispetto al giorno prima. Di que-
sti 27 si trovano allȅospedale San Bartolomeo di Sarzana e gli altri due 

sono allȅospedale civile della Spezia. 
Ieri Asl5 ha refertato 62 nuovi tamponi positivi mentre i residenti af-

fetti da coronavirus sono scesi a 1257. CȅË attesa per i vaccini di ultima 
generazione adattati contro la variante Omicron. Lȅinvio delle prime fia-
le da parte delle aziende Ë previsto tra una decina di giorni. Le prime 
vaccinazioni sono riservate agli over &0 e alle persone fragili. Lȅavvio 
della nuova vaccinazione Ë imminente. 

S.COLL.

2

La Regione Liguria vuole recuperarlo e trasformarlo in centro per lȅimpiego

LŽedificio confiscato dallŽAntimafia
oggi Ë abbandonato e vandalizzato 

La palazzina dellȅAntoniana appartenuta alla societ‡ di Trusendi e Piras: passata alla Regione, 
ospiter‡ il centro per lȅimpiego. Gli interni, che erano integri, oggi sono in queste condizioni

LŽinterno Ë devastato
e forse qualcuno 
lo sta utilizzando
come dormitorio
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«Troppo ampio lo svantaggio», ma 
«i sondaggi non sono la realtà». «È 
una sfida troppo in salita», ma «par-
lando di temi concreti si possono 
convincere parecchi delusi». Oppu-
re: «Non c’è nulla di già perso», ma 
«comunque vada ci sarà da rifonda-
re, il partito e il Paese». Non può 
che dividersi, anche sull’esito pos-
sibile delle Politiche di fine mese, il 
popolo del partito più diviso per de-
finizione, natura, storia e vocazio-
ne. Nelle voci di militanti ed eletto-
ri del Pd che in questi giorni stan-
no animando le feste dem diffuse 
sul territorio ligure, – sabato in Val 
Varenna, ieri Sant’Olcese, oggi Ca-
mogli e nel prossimo fine settima-
na gli attesi tre giorni di Crevari – a 
emergere è però anche un ritorno 
alla mobilitazione di una base che 
fino a pochi mesi fa pareva sfiducia-
ta, quasi appannata. Miracoli della 
campagna elettorale, in parte pure 
delle  posizioni  programmatiche  
su cui il partito ha iniziato a punta-
re in queste ultime due settimane 
di battaglia. Dal salario minimo al 
nodo pensioni.

A prescindere da come finirà il 
25 settembre, sembra essere il mes-
saggio di fondo condiviso da mili-
tanti e dirigenti, «non sarà la fine 
del Pd: si potrà perdere, ma si rima-
ne e si riparte da partito punto di ri-
ferimento». Così almeno si mormo-
rava in cucina, venerdì sera, al cir-
colo Arci della Val Varenna che ha 
fatto da inaspettato comitato di ac-
coglienza a Andrea Orlando e rela-
tivo seguito ministeriale, sirene in-
cluse. Se il tema tabù dell’(inevita-
bile)  congresso  che  verrà  viene  
dribblato solo dai dirigenti, men-
tre tra i militanti non si nasconde 
«servirà comunque ripensarsi, e ca-
pire come andare avanti, da vede-
re se con Letta, Bonaccini o chi ci 
sarà» – ci si confrontava ieri tra i 
tanti partecipanti in festa a Sant’Ol-

cese – in vista del voto, insomma, la 
base dem pare volerci credere. 

Oltre alla Festa dell’Unità itine-
rante in cui sono state trasformate 
le tante feste di circolo o quartiere, 
a mobilitare la base che non si ras-
segna ai  numeri dei sondaggi,  in 
queste settimane, sarà però anche 
il  programma  elettorale  allestito  
dal partito per la volata finale pri-
ma delle urne. Oggi, ad esempio, 
ancora Orlando – insieme alla se-
gretaria  e  candidata  Valentina  
Ghio, e all’altro candidato Daniele 
Montebello – tornerà nel levante re-
gionale. Prima a Sestri Levante, al-
la cooperativa olivicoltori e agricol-
tori, poi con i lavoratori della Ari-
nox a Riva Trigoso, quindi a Chiava-
ri e Camogli. «Se si insiste sui temi 
che contano, il lavoro, il sociale, i 
giovani, allora riconosciamo il no-
stro partito – notavano i più, in que-
sto fine settimana, tra i tavoli della 
Val Varenna, in attesa dell’arrivo 
del segretario nazionale Enrico Let-

ta, sabato prossimo a Sestri Ponen-
te – E le campagne elettorali, in fon-
do, sono fatte per riscrivere le sto-
rie già raccontate».

Con il via alla penultima settima-
na di corsa elettorale, nel frattem-
po, hanno iniziato a decollare an-
che le campagne di tutti gli  altri 
partiti, a destra come al centro. Tra 
sabato e ieri è andata in scena la 
campagna regionale per gazebo di 
Fratelli  d’Italia,  che  in  attesa  
dell’arrivo a Genova di Giorgia Me-
loni, il prossimo 14 settembre, oggi 
riprenderà a portare in piazza il  
programma di  partito.  Oggi,  poi,  
comincerà anche il volantinaggio 
di Iv a Genova, mentre domani – in 
attesa  dei  due  leader  nazionali,  
Carlo Calenda e Matteo Renzi – i 
candidati del terzo polo in Liguria, 
la numero uno di Iv Raffaella Paita 
in testa, si ritroveranno a Chiavari 
(alle 18, in corso Garibaldi). 
— matteo macor

L’intervento

Disabili gravi, il piano d’azione di Alisa e Gaslini

C ara Repubblica,
abbiamo letto con

attenzione l’intervento di Maria 
Teresa Castelli, Presidente 
dell’Associazione Maruzza, dal 
titolo “Disabili gravi, serve un 
piano d’azione”, pubblicato 
domenica 4 settembre sul 
vostro quotidiano. 
Intendiamo in primo luogo 
rimarcare il ruolo 
fondamentale delle 
associazioni nella 
individuazione delle risposte a 
livello sociosanitario a favore 
dei disabili e delle loro famiglie. 
Ed è anche per questa ragione 
che si ritiene opportuno 

approfondire il percorso che è 
stato fatto in Liguria, da 
Regione, Alisa, Asl e 
dall’Istituto Giannina Gaslini, 
per arrivare a garantire la presa 
in carico di pazienti affetti da 
gravi patologie croniche 
complesse, che hanno 
compiuto i 18 anni.
Il percorso individuato 
è stato condiviso con tutti i 
soggetti interessati insieme alle 
associazioni
Alisa sta predisponendo un 
piano in collaborazione con il 
Gaslini che consentirà di 
formalizzare l’istituzione di 
una rete a sostegno dei disabili 

gravi maggiorenni con il 
compito di definire un 
potenziamento della presa in 
carico dei pazienti con 
patologie gravi e severe, che 
comprenda anche il percorso 
in emergenza per il quale si 
sono svolti incontri con la 
finalità di migliorare gli accessi 
al pronto soccorso. 
Il ruolo centrale di 
coordinamento per la presa in 
carico dei pazienti sarà in capo 
all’Istituto Giannina Gaslini.
Il Direttore Sanitario Raffaele 
Spiazzi conferma che, in 
attuazione degli indirizzi 
condivisi con la direzione di 

Alisa e già a suo tempo 
declinati nel nostro progetto di 
ristrutturazione e 
potenziamento dei percorsi di 
Transitional Care.
percorsi rivolti anche ai 
pazienti fragili maggiorenni, 
l’Istituto sta procedendo, tra 
l’altro, a potenziare l’organico 
medico dell’equipe di Cure 
Palliative tramite 
l’assunzione di una nuova 
unità così da poter attivare 
entro l’anno l’ambulatorio 
specificamente dedicato, 
secondo gli auspici e la 
richiesta delle associazioni.
*direttore generale Alisa

Enrico Letta

Il segretario del Pd 
sarà il primo leader 
nazionale a passare a 

Genova, sabato 10 in piazza 
Tazzoli, a Sestri Ponente. 

Matteo Salvini

Secondo passaggio 
nazionale della 
campagna, il comizio 

del segretario leghista. A 
Genova domenica 11 settembre.

di Filippo Ansaldi*

In campo anche 
il Terzo polo

I candidati, in testa
la numero uno di Italia 

Viva Raffaella Paita,
si ritroveranno 

domani a Chiavari 

Verso le elezioni

Pd, speranze e tormenti
tra il popolo delle feste
“Noi ci saremo sempre”

Giorgia Meloni

La leader di Fdi sarà a 
Genova il 14, al Porto 
Antico. Dove già aveva 

lanciato la volata delle Comunali 
a Marco Bucci, a maggio. 

Genova Cronaca
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Il calendario

I leader nazionali

in città: apre Letta

L’obiettivo è poter 
attivare entro l’anno 

l’ambulatorio 
specificamente 

dedicato, secondo gli 
auspici e la richiesta 

delle associazioni

kA Pegli Militanti del Pd alla Festa dell’Unità a Pegli

3

pagina 4 Lunedì, 5 settembre 2022
.


	Il Secolo XIX 5 settembre 2022 Esami, un ligure su quattro usa già Prenoto Salute
	Il Secolo XIX 5 settembre 2022 Situazione Covid, in calo anche i ricoveri
	Repubblica Liguria 5 settembre 2022 Disabili gravi, il piano di azione di Alisa e Gaslini



